
Verbale n. 36 del 24/10/20230 ad oggetto: Approvazione regolamento comunale dei servizi socio 
assistenziali. 

 

Il Presidente Torrisi dott. Giovanni, passa al 6° punto all’OdG ad oggetto: Approvazione regolamento 
comunale dei servizi socio assistenziali. 

Il Presidente legge la proposta e passa la parola al Vicesindaco, Dott.ssa Saporito Marianna che dice: 

Buonasera a tutti, di nuovo, allora, questo è un altro tasto dolente,  mi rifaccio al primo consiglio 

che abbiamo fatto in questa aula con il sindaco Filippo Rapisarda, il quale diceva che 

stiamo cercando di mettere ordine in tutto ciò che effettivamente abbiamo trovato. Quando il 

sindaco mi ha dato la delega dei servizi sociali, la prima cosa che ho fatto è andare 

nell'ufficio preposto e  ho detto mi date un qualcosa da dove devo iniziare? Un regolamento c'è, 

esiste? C'era un regolamento redatto nel 1993 “Regolamento per l'emanazione di atti patrimoniali 

favorevoli per i destinatari”, dove all'interno, vi erano degli articoli inerenti i servizi sociali, 

quindi mi è sembrato giusto  mettere ordine proprio nell'ufficio e quindi redigere un regolamento. 

Anche perché poi insomma dal 1993 è stata fatta solo una modifica nel 2010, dal 2010 non è più stato 

toccato. Quindi, mi sembrava proprio doveroso proporre un nuovo regolamento, visto le 

tantissime iniziative del distretto 19 che, come avete visto, la dottoressa Scalia mette in atto. 

Perché comunque i servizi venivano dati ai cittadini di Camporotondo, però venivano dati tutte su 

delibere di Giunta, ma mai .regolamentati e quindi mi è sembrato proprio doveroso mettere 

ordine all'interno dell'ufficio. Ringrazio tantissimo la dottoressa Guglielmino che è 

l'assistente sociale di riferimento,  con Stella Caserta che è la dipendente che mi ha aiutato 

tantissimo e l'area amministrativa, la dottoressa Reitan,o che anche lei mi ha dato un 

forte appoggio in tutto questo. Perché rifare un regolamento totalmente nuovo con tutto ciò che 

racchiude è fondamentale. Soprattutto  perché andiamo a toccare dei temi particolari, quali 

disabilità,  veramente gente che necessita di un bisogno, ma anche alle cose stupide, una 

semplice gita per gli anziani come regolamentarla, il taxi sociale che comunque era fatto dalla 

precedente amministrazione, ma non era stato mai regolamentato in un  regolamento. 

Quindi, mi sono proprio trovata anche d'accordo con il sindaco a dover mettere ordine nell'ufficio. 

Il Presidente ringrazia il Vicesindaco e passa la parola al Consigliere Liistro che presenta due 

emendamenti al Regolamento e dice: Emendamento modificativo all’ articolo 11 del Regolamento 

Comunale per i Servizi Sociali nella lettera E, con scritto “Soggetto in possesso di ammortizzatore 

sociale: punti 01” le parole da sostituire sono: “Soggetto in possesso di ammortizzatore sociale: punti 

00”. Emendamento modificativo all’articolo 25 del Regolamento Comunale per i Servizi Sociali nelle 

“AUTONOMIE DOMESTICHE” con scritto: non autosufficiente (100% + accompagno): punti 04; 

non autosufficiente (100% senza accompagno): punti 03; parzialmente autosufficiente: punti 01; 

autosufficiente: punti 00. Le parole da sostituire sono: non autosufficiente (100% + accompagno): 

punti 03; non autosufficiente (100% senza accompagno): punti  02; parzialmente autosufficiente: 

punti 01; autosufficiente: punti 00. 

Il Presidente passa la parola al Consigliere Spadaro che dice: noi volevamo chiedere un 

emendamento al regolamento comunale per i servizi socio assistenziali. I sottoscritti Consiglieri 

Comunale del Gruppo Consiliare “Liberi e Forti per Camporotondo” firmatari del presente 

emendamento chiedono di emendare la proposta in oggetto agli articoli nn. 9 e 10, inserendo la 

seguente dicitura: “Tale assistenza non va erogata a soggetti che già percepiscono altro tipo di 

sostegno/contributo economico”. 



Il presidente del Consiglio Comunale chiede una sospensione di 5 minuti per poter dare parere 

all’emendamento del gruppo Liberi e Forti. 

Il Consiglio Comunale all’unanimità vota la sospensione del consiglio Comunale per 5 minuti.  

Alle ore 22.23 si dichiara nuovamente aperta la seduta e il Presidente si accerta della presenza dei 

consiglieri, sono presenti: Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno,   Montesano,Spadaro, 

Pesce e Tripi. 

Assenti: Cardillo e Gabriele. 

Il presidente continua la trattazione del punto all’Odg ad oggetto: Approvazione regolamento 

comunale dei servizi socio assistenziali. 

Passa la parola al Vicesindaco, dott.ssa Saporito che dice: guardando l'emendamento del gruppo dei 

Liberi e forti in realtà all'articolo 9 e 10 si  parla di un’assistenza economica ordinaria e 

dell'assistenza economica straordinaria una tantum,  sono veramente quei casi eccezionali in cui le 

persone che veramente hanno bisogno chiedono un aiuto  al Comune. Quindi, secondo  me, perché 

sono io che insieme alle dipendenti, ho redatto il regolamento, con  

questa modifica precludiamo la possibilità, a chi veramente ha bisogno. Vi faccio un esempio, chi ha 

percepito la carta “a te” dell'INPS, che è un  sussidio di  €380, secondo il gruppo Liberi e forti, 

toglie la possibilità a chiunque di poter rifare una domanda al comune e chiede un’assistenza 

economica, se vi è veramente una necessità urgente imminente, straordinaria, come indica 

l'articolo 10, secondo me,  non possiamo precludere la possibilità alla gente di poter chiedere un aiuto 

al Comune, secondo me, però non lo so, io  non sono favorevole, però sceglie il consiglio, a parte il 

parere della dottoressa. 

Il Presidente ringrazia il Vicesindaco e passa la parola al Segretario Comunale, dott.ssa Riganati, che 

dice: concordo con ciò che è stato detto dall’Assessore, in quanto, questo regolamento ha la finalità di 

poter aiutare massimamente le persone che hanno bisogno. Inserendo quello che è stato proposto dai 

consiglieri di minoranza, “ tale assistenza non va erogata a soggetti che già percepiscono altro tipo di 

sostegno/contributo economico” si limiterebbero le valutazioni che potrebbe fare l'assistente sociale. 

E’ più corretto valutare caso per caso, qualora ci siano  situazioni di bisogno che non confliggano 

con eventuali precedenti sostegni e contributi economici. Per tali ragioni, ho reso parere negativo. 

Il Presidente passa la parola al Consigliere Montesano che dice: la ringrazio per il suo 

parere e ne devo prendere atto. Però, chiaramente, non sono d'accordo sulla cosa perché per esempio 

se c'è qualcuno che ha il reddito di cittadinanza,  è un reddito che determina un minimo assistenziale 

vitale. Allora ci sono dei casi in cui praticamente il comune non si può fare carico. Anche perché oggi 

come oggi voglio dire i comuni non fanno più come  una volta: venivano dati  i contributi ordinari, 

contributi straordinari, adesso i comuni non se  ne fanno più carico obiettivamente. 

Anche nella circolare che riguarda il reddito di cittadinanza stesso, non è 

previsto alcun altro contributo, se praticamente già abbiamo il reddito di cittadinanza, ma anche nelle 

altri circolari, in qualsiasi altro bonus,  è previsto che non venga dato nessun contributo 

in presenza di un contributo già presente. Quindi, cosa abbiamo voluto fare con questo 

emendamento?  Abbiamo voluto soltanto esplicitare palesemente ciò che praticamente le 

circolari ministeriali già determinano, abbiamo voluto mettere nero su bianco, non 

cambierebbe niente, ma l'abbiamo voluto esplicitare, per evitare qualsiasi confusione in tal senso 

è previsto dalla circolare ministeriale. Dopodiché, voglio dire, accettiamo il suo parere perchè lei sola 

può dare un parere, però non siamo d'accordo su questo e non possiamo dire altro. 



Interviene il Segretario Comunale: a mio avviso, consigliere, invece cambia ed è molto preclusiva la 

frase oggetto dell’emendamento che avete proposto, soprattutto  con riferimento all'articolo 10, 

dove si parla di assistenza economica straordinaria una  tantum, insieme  ad interventi occasionali 

a  sostegno economico a favore di nuclei familiari che in via temporanea e circostanze eccezionali. 

Quindi, circostanze eccezionali, se inseriamo la frase   “Tale assistenza non va erogata a soggetti che 

già percepiscono altro tipo di sostegno/contributo economico” creiamo veramente un imbuto 

in situazioni in cui si potrebbe intervenire. 

Il Presidente passa la parola al Vicesindaco che dice:  consigliere Montesano quello che volevo  fargli 

notare è che quando è lo stesso Ente che deve erogare più servizi, come per esempio per  chi ha 

percepito la carta dedicata a te, in automatico, sono stati esclusi tutti quelli che percepivano il reddito 

di cittadinanza,  in automatico sono stati esclusi tutti quelli che hanno bambini inferiore ad un anno, 

e quindi già prendono il bonus bebè dentro l'assegno unico. Come dice la dottoressa, qui si 

sta parlando di casi straordinari. Per fare un esempio paradossale, se succede qualcosa (non 

è successo nel comune di Camporotondo), ma l'ho sentito dire, che  in altri posti è capitato che 

un minore è stato ricoverato in alta Italia e la famiglia si è trovata in condizioni di disagio perché il 

ricovero durava  per più mesi e in quel caso i genitori, nonostante avessero purtroppo il reddito di 

cittadinanza, perché non potevano lavorare,  hanno chiesto un aiuto,  un sussidio straordinario al 

comune di riferimento. Quindi, in questo caso come facciamo noi a precludere un aiuto straordinario 

che succede una volta ogni mille mai, però può succedere anche a noi. Almeno io non mi sento di 

prendermi la responsabilità. 

Si passa alla votazione degli emendamenti, si vota l’emendamento all’art. 11 del  Regolamento 

comunale dei servizi socio assistenziali. 

     IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 8 (otto): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno, Pesce e Tripi. 

VOTI CONTRARI: 2(due): Montesano e Spadaro. 

ASTENUTI: nessuno.  

      DELIBERA 

 

DI APPROVARE l’emendamento all’art. 11 del  Regolamento comunale dei servizi socio 

assistenziali. 

 

Si passa alla votazione dell’emendamento all’art. 25 del  Regolamento comunale dei servizi socio 

assistenziali. 

     IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 8 (otto): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno, Pesce e Tripi. 

VOTI CONTRARI: 2(due): Montesano e Spadaro. 

ASTENUTI: nessuno.  

DELIBERA 

 

DI APPROVARE l’emendamento all’art. 25 del  Regolamento comunale dei servizi socio 

assistenziali. 

Si passa alla votazione dell’emendamento agli artt. 9 e 10 del  Regolamento comunale dei servizi 

socio assistenziali,  presentato dal gruppo Consiliare Liberi  e Forti. 



    IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 2(due): Montesano e Spadaro; 

VOTI CONTRARI: 8 (otto): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno, Pesce e Tripi. 

 

ASTENUTI: nessuno.  

     DELIBERA 

 

DI  NON  APPROVARE l’emendamento agli artt. 9 e 10  del  Regolamento comunale dei servizi 

socio assistenziali. 

Si passa alla votazione della proposta così emendata; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi  dai responsabili di Area sulla proposta 

in oggetto; 

 Si passa alla votazione della proposta così emendata; 

 

    IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 8 (otto): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno, Pesce e Tripi. 

VOTI CONTRARI: 2(due): Montesano e Spadaro. 

ASTENUTI: nessuno.  

DELIBERA 

 

DI APPROVARE la proposta ad oggetto: Approvazione regolamento comunale dei servizi socio 

assistenziali, così come emendato. 

        IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 8 (otto): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno,  , Pesce, Tripi,   

VOTI CONTRARI: 2 (due) Montesano e Spadaro 

ASTENUTI: astenuti  

  

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge. 

 

 

 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Riganati Erika 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 10 (dieci): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci, Calcagno,   

Montesano,Spadaro, Pesce e Tripi. 

VOTI CONTRARI: Nessuno 

ASTENUTI: nessuno.  

DELIBERA 

 

DI APPROVARE la sospensione. 

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE il verbale ad oggetto: Approvazione regolamento comunale dei servizi socio 
assistenziali. 

    IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI: Favorevoli: 11 (unidici): Torrisi, Licandro, Ragusa, Liistro, Vinci,  Cardillo, Gabriele,  

Montesano,Spadaro, Pesce e Tripi. 

 

VOTI CONTRARI: nessuno. 

ASTENUTI: astenuti  

  

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge. 

 

 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Riganati Erika 
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